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Il nobile pontificio Collegio Clementino

Tra le diverse e interessanti monografie e parecchi eruditi articoli di giornale scritti intorno a edifizi, località e ricordi della Roma medievale e moderna, che andarono e vanno a sparire per ampliamento e abbellimento della nostra città, acciocchè ne rimanga memoria, deve avere un posto eminente la preziosa mo​nografia sul Collegio Clementino (9, dettata con quell’arte e

competenza tutta propria dell’ illustre letterato e poeta, il Rev.mo P. Zambarelli, Vicario Generale dei Padri Somaschi, e Rettore benemerito dell’ Istituto dei ciechi sull’Aventino.

Ben pochi a Roma ricordano il nobile Pontificio Collegio

Clementino a piazza Nicosia, affidato alle cure sapienti e paterne

dei Padri Samaschi, e per la soppressione di questi nel 1873, e

1’ intimazione arbitraria fatta ad essi, di lasciarlo il 31luglio 1875,

diventato dapprima Collegio-Convitto provinciale, e poi nel 1891

Convitto Nazionale fino ai nostri giorni.

Il Collegio Clementino, se è una gloria negli annali dell’Or​dine Somasco, a cui appartenne, merita nondimeno di essere ricordato, insieme con le Scuole del Pontificio Seminario Roma​no all’Apollinare, con il Collegio Romano dei Gesuiti, con il Collegio Nazzareno degli Scolopi, per aver lasciato una traccia luminosa nella storia della pedagogia; e per essere una delle più pure glorie di Roma.

Per avversità di vicende e di politici avvenimenti, venne sop​pressa questa istituzione del tutto romana, che fu semenzaio d’anime virtuose, d’ ingegni eletti, di apostoli della scienza e del bene; parte vitale e prediletta dell’Ordine Somasco, mèta la più ambita per la formazione culturale e morale della nobile gioven​tù italiana e straniera, faro risplendente, acceso dalla sapienza e dallo zelo del Pontificato Romano.

E il P. Zambarelli ha fatto egregiamente in ricordarne la storia, prima che il piccone demolitore ne abbatta del tutto o in parte l’antico venerando edificio di piazza Nicosia, riproducen​done nel suo lavoro alcune importanti illustrazioni, insieme con quelle delle due villeggiature del Collegio, a San Cesareo sul​l’Appia Antica e a Villa Lucidi presso Monte Porzio Catone.

Il Collegio fu fondato dal Papa Aldobrandini, Clemente VIII, che ne decretò l’erezione il 5 ottobre 1595; aprendosi poi il pri​mo novembre dello stesso anno, dapprima nel palazzo lacovacci


(1)
Roma, Istituto grafico Tiberino, I%fi, xiv.
— 243 —in Piazza Sciarra, trasferito poi, ai primi del 1600, nel palazzo Pepoli in piazza Nicosia affidandolo fin dalle origini ai religiosi Somaschi, ritenendoli idonei a sostenere un così grave e ar​duo peso

E il Collegio ebbe una larga vita dal 1595 al 1875, eccezio​ne fatta della soppressione da parte del governo francese nel 1798, e, dopo una breve riapertura nel 1815 sotto Pio VII, del​l’altra interruzione sotto Leone XII; finchè l’8 ottobre 1834 fu gloriosamente riaperto, sotto gli auspici di Gregorio XVI.

Durante il lungo periodo che fu aperto, corrispose sempre alla fiducia dell’augusto fondatore e degli altri Sommi Pontefici, che vennero dipoi, e alle famiglie che vi mandavano i loro fi​gliuoìi, dando alla Chiesa e alla patria numerosi e benemetiti alunni, che si segnalarono nella pietà, nelle belle lettere e nélle scienze, occupando le più alte dignità ecclesiastiche, o coprentio

cariche civili, politiche, diplomatiche e militari’

Basta ricordare il più illustre e celebre alunno, il Papa Be​nedetto XIV, sempre riconoscentissimo verso gli ottimi maestri, e mecenate insigne del suo caro Collegio.

E sì alti e nobili effetti I’ inclito Ordine Somasco ottenne, scegliendo sempre i migliori suoi soggetti, che, per pietà, scien​za, prudenza, abnegazione e zelo, e profondi studi classici, po​tessero dedicarsi al multiforme e largo insegnamento che si do​veva impartire agli alunni, suscitando in essi un’ emulazione continua nelle scuole, e, particolarmente, in due Accadet,pie, isti​tuite a tal fine; e, sopratutto, attendendo alla formazione delle loro anime, perchè ne riuscissero uomini e cittadini virtuosi, colti e sinceramente cristiani, amanti della religione, della patria e della famiglia.

Ecco in succinto ciò che scrive, con interessanti particolari, il chiarissimo Padre Zambarelli nella sua bella monografia, ri​cordandoci la gloriosa storia del celebre e soppresso Collegio Clementino.

Che un tal faro di tanta luce, ora spento, possa, come si augura il medesimo scrittore, in un tempo più o meno lontano, in altra forma o con altro nome, risorgere e ravvivarsi, conti​nuando a risplendere, a novello prestigio e decoro dell’ Ordine Somasco, a novella utilità e gloria della Patria e della Chiesa t
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